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FERROVIE MENTRE IN PARLAMENTO SI DISCUTE SUI PIANI DI RFI

Un ennesimo tentativo
per la Termoli-Lesina
Ritorna in commissione Via il progetto
di raddoppio bloccato per il «fratino»

FILIPPO SANTIGLIANO

l FOGGIA. Doppio appuntamento oggi a Roma tra le com-
missioni parlamentari e quella della Vas del ministero dell’am -
biente per discutere di trasporto ferroviario in generale, della
Puglia e del raddoppio della Lesina-Termoli in particolare,
l’unico tratto a binario unico d’Europa tra le linee di interesse
extranazionale. Se in commissione trasporti e infrastrutture al
Senato (dopo l’audizione alla Camera) si discuterà dei progetti
generali di Rfi - anche con riferimento all’utilizzo delle risorse
del Recovery Fund - in commissione Vas al ministero dell’am -
biente la discussione riguarda l’opera che da oltre trent’anni
attende di essere cantierizzata: appunto la Lesina-Ternoli lungo
la linea ferroviaria adriatica, la maggior parte della sua esten-
sione in provincia di Foggia, una minima parte nel Molise, la
regione che attraverso enti locali e comitati civici è riuscita
nuovamente a bloccare la cantierizzazione del raddoppio anche
se in una sola parte, perché la novità è che Rfi ha opportu-
namente spezzettato l’opera consentendo così di poter appaltare
il primo stralcio, quello da Lesina a Ripalta (stazione ai confini
del Molise) che richiederà uno stanziamento di 70 milioni di
euro. Manca pochissimo alla stipula del contratto e di con-
seguenza all’avvio dei lavori.

Resta sospeso il secondo stralcio, quello da Ripalta a Termoli
attraverso Campomarino. Negli scorsi mesi il comitato Vas del
ministero dell’Ambiente aveva espresso parere negativo alle

modifiche presentate da Rete fer-
roviaria italiana. Un «no» moti-
vato dai ricorsi e dalle istanze di
enti e comitati molisani e spie-
gato in una serie di punti inter-
rogativi da sciogliere: dalla nidi-
ficazione del «fratino», l’uccello
delle spiagge (ma non dei binari),
alle opere di compensazione per
le aree molisane interessate ma
non solo. Tra le bocciature elen-
cate dalla commissione Via ci so-
no anche gli elaborati progettua-
li non conterebbero un’adeguata
valutazione degli effetti del can-
tiere su salute umana, qualità
dell’aria e falda idrica. Nel «no»
c’è anche un non precisato im-
patto del cantiere e del funzio-
namento della linea sull’agricol -

tura, in particolare sui vini Doc e sui prodotti Dop e Igp di
quell’area. E poi la questione dei centri abitati con i palazzi
adiacenti ai binari (realizzati nel 1863, chi ha fatto costruire a
ridosso della linea ferroviaria?), con il piano di contenimento e
risanamento acustico fatto due volte ed entrambe le volte boc-
ciato: prima quello metallico e successivamente quello in ce-
mento armato alto 8 metri. Ai tecnici di Rfi toccherà illustrare
le nuove opzioni che saranno valutate nei prossimi giorni dalla
commissione Vas che, ovviamente, non si pronuncerà oggi vi-
sto che si tratta solo di una audizione a meno che non ci sia una
accelerazione proprio per mettere fine ad un progetto che ap-
partiene ormai alla preistoria del trasporto ferroviario.

STORICO Il binario risale al 1863
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l BOVINO. Il Gal Meridaunia di Bovino scommette
«sul potenziale ricettivo dei Monti dauni e sulla vo-
cazione turistica del territorio». L’Agenzia di svilup-
po territoriale ha pubblicato il secondo bando che,
già nella prima tornata di evidenza pubblica, ha ri-
scosso interesse nei 29 comuni del comprensorio. Già
due anni fa al momento della prima emanazione, fu-
rono un centinaio le domande di finanziamento pre-
sentate. «È stato un vero e proprio successo; a oggi
tutte le attività finanziate stanno lavorando per la
realizzazione dei progetti approva-
ti» si sottolinea nel comunicato del
Gal: «questo nuovo bando vedrà in
maniera importante l’aumento del
numero dei posti letto sull’area dei
Monti dauni e di tutta una serie di
servizi turistici rivolti ai visitato-
ri/viaggiatori che passeranno dei
giorni nei nostri piccoli borghi.
Proprio questo fermento e le con-
tinue richieste di nuove attività da
attivare o da implementare hanno
spinto il Gal a pubblicare per la
seconda volta il bando della “pic -
cola ricettività” sui Monti dauni,
che resterà aperto fino al prossimo
18 aprile 2021».

Pubblicato per la prima volta nel settembre 2018, il
bando «qualificazione e diversificazione funzionale e
organizzativa delle imprese turistiche ricettive» nei
29 comuni dei Monti dauni (Accadia, Anzano, Ascoli
Satriano, Bovino, Candela, Castelluccio dei Sauri, Ca-
stelluccio Valmaggiore, Celle San Vito, Deliceto, Fae-
to, Monteleone, Orsara, Panni, Rocchetta Sant’An -

tonio, Sant’Agata di Puglia, Troia, Casalnuovo Mon-
terotaro, Alberona, Biccari, Carlantino, Casalvec-
chio, Castelnuovo della Daunia, Celenza Valfortore,
Motta Montecorvino, Pietramontecorvino, Roseto
Valfortore, San Marco La Catola, Volturara, Voltu-
rino) e Lucera, intende stimolare un incremento del-
la ricettività e il miglioramento e potenziamento del-
la qualità dei servizi turistici offerti dalle strutture di
piccole dimensioni. Queste le cifre registrate: nei 29
Comuni subappenninici, in attuazione della «strate-

gia di Area Interna», a seguito della
fase istruttoria, sono state 80 le do-
mande ammesse a finanziamento,
progetti che in questi mesi sono
nella fase esecutiva della realizza-
zione degli interventi per un inve-
stimento complessivo di 12 milioni
di euro, di cui 6 milioni come con-
tributo pubblico a carico del Gal.
Nel Comune di Lucera ammesse a
finanziamento 12 domande.

Successivamente il bando è stato
pubblicato una seconda volta e ha
visto l’ammissione al finanziamen-
to di 9 proposte, per un investimen-
to complessivo di 609mila euro, di

cui 304mila come contributo pubblico a carico del
Gal. «Tutto ciò rappresenta una opportunità impor-
tante per i Monti dauni» ha detto De Vita «frutto della
strategia nazionale aree interne, che si potranno av-
valere di risorse utili a migliorare l’offerta turistica e
far diventare i Monti dauni la quarta destinazione
turistica della Puglia».

Dino De Cesare

BOVINO PRONTO UN SECONDO BANDO, IL PRIMO CONTRASSEGNATO DA OLTRE CENTRO RICHIESTE

Fondi per la ricettività turistica
interessati 29 centri dei Monti dauni

BOVINO Una panoramica
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NORME E TRIBUTI Il Sole 24 Ore 09 FEBBRAIO 2021

TRASPORTO PASSEGGERI

Autisti di bus, doppie regole sui tempi di guida e di
riposo

L’Inl chiarisce i rapporti tra il regolamento europeo e la legge 138/1958
Con la pandemia è più facile avere situazioni in cui le due norme si incrociano
Luigi Caiazza

Roberto Caiazza

Le norme nazionali su tempi di guida, riposi e pause nell’autotrasporto “convivono”
con quelle europee, in alcune particolari situazioni che riguardano i conducenti degli
automezzi pubblici di linea extra urbana adibiti al trasporto passeggeri, se svolgono
anche attività diverse dalla guida. Lo chiarisce l’Ispettorato nazionale del lavoro (Inl),
con la circolare prot. n. 61 del 14 gennaio, che esprime un’interpretazione sul caso in
cui i conducenti, nell’ambito della medesima settimana lavorativa, siano adibiti a
servizio di linea su singole tratte di percorrenza inferiori a 50 Km e ad attività di guida
(noleggio autobus con conducente) su tratte superiori a 50 chilometri. Una situazione
che può verificarsi più volte in questi mesi di pandemia, quando bus turistici vengono
utilizzati per rinforzare i bus urbani per evitare assembramenti nei trasporti degli
studenti.
Il problema nasce proprio dalla differente lunghezza delle tratte. La materia, in alcuni
casi, è disciplinata dal Regolamento (CE) n. 561/2006 del 15 marzo 2006; in altri, nella

ANSA Con l’emergenza Covid.  Gli autobus gran turismo per lunghe percorrenze sono usati
anche per trasportare studenti a scuola 
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legge 14 febbraio 1958, n. 138 (orario di lavoro del personale automezzi pubblici di
linea extraurbana adibiti al trasporto di viaggiatori), per cui è apparso fondamentale
individuare esattamente la normativa applicabile nelle diverse circostanze.
L’articolo 2 del regolamento ne individua il campo di applicazione: trasporto di merci
con veicoli di portata superiore a 3,5 tonnellate o di passeggeri con veicoli atti a
trasportare più di nove persone.
Su questa seconda ipotesi, il successivo articolo 3, lettera a), precisa che ci si riferisce
ai servizi regolare di linea il cui percorso supera i 50 chilometri. Per tali servizi,
l’articolo 6 stabilisce i tempi massimi di guida giornalieri (9 ore) e settimanali (56 ore),
seppure con brevi oscillazioni.
Il primo problema si è posto, dunque, per i servizi con percorrenza non superiore a 50
chilometri; in tal caso però l’articolo 15 dello stesso regolamento rimette agli Stati
membri il compito di adottare regole nazionali che, nel disciplinare i tempi di guida,
interruzioni e periodi di riposo obbligatorio, avessero garantito un sufficiente livello di
tutela dei conducenti.
A tal proposito, come ricorda la circolare dell’Inl, già sussiste nel nostro ordinamento
una disposizione ad hoc: la legge 138/1958 che all’articolo 2 stabilisce in 8 ore
giornaliere o 48 ore settimanali la durata del lavoro effettivo del personale viaggiante
degli autoservizi pubblici di linea extraurbani adibiti al trasporto viaggiatori, salvo il
ricorso al lavoro straordinario alle condizioni previste dal successivo articolo 3.
Fermo restando questo quadro normativo, ben distinto nel suo campo di applicazione,
non possono tuttavia escludersi situazioni che possano richiedere l’applicazione ora
dell’una ora dell’altra norma. Da qui la doppia disciplina. Per cui - nel caso in cui
l’intera attività di guida, giornaliera e settimanale, sia costituita da corse singolarmente
non superiori a 50 chilometri - si applica la norma nazionale. Qualora invece si tratti di
un percorso “misto” (se, cioè, anche una sola attività di guida superi tali limiti), va
applicata la norma comunitaria in relazione a tempi di guida e riposi giornalieri
(almeno 11 ore) e settimanale (almeno 45 ore). Resta inteso che, qualora il conducente
nel corso di due settimane consecutive non abbia usufruito del riposo settimanale
integrale ma di quello ridotto, dovrà provvedersi alla sua compensazione fino a
raggiungere i termini legali.
Diversa è la soluzione per i lavoratori che, pur rientrando nel campo di applicazione
del regolamento europeo, svolgano ulteriori attività rispetto a quella di guida. In tal
caso, secondo la circolare, va applicata la normativa sull’orario di lavoro relativa
sull’attività svolta in maniera prevalente. Con la possibilità, qualora non sia facilmente
individuabile, di applicare la normativa di maggior tutela, che sia cioè più favorevole al
lavoratore.
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